
 

            
Rappresentanze S indacal i  Az ienda l i   

 FABI –  F IBA/CISL –  F ISAC/CGIL –  UILCA 
Banca Monte Parma  

 

INIZIATO L’INCONTRO DI VERIFICA DELL’ACCORDO 14/01/2012 . 

TROPPI PROBLEMI ANCORA SENZA RISPOSTA : COSI’ NON VA !!!         

      

E’  in i z ia to ,  i l  30  ot tobre,  i l  prev is to  incontro  di  ver i f ica  de l l ’ Accordo 14/01/2012.  

L ’ incontro con le Rappresentanze S indaca l i ,  a l  quale ha partec ipato  - per parte az ienda le -  una 
delegaz ione di  esponent i  di  Banca Monte Parma e del  Gruppo Intesa Sanpao lo,  s i  è aperto con un a 
i l lustraz ione,  da parte del  D iret tore Generale,  dei  dat i  re lat iv i  a l  bi lanc io de l  1 ° Semestre 2012; quest i ,  
saranno ogget to di  va lutazione e anal is i ,  ins ieme agl i  u l ter ior i  e lement i  che saranno discussi  con 

l ’Az ienda ne l  corso  de l l ’ incontro  “ tr imestra le” ,  che s i  ter rà a breve scadenza.  

L ’Azienda ha poi  prosegui to con la comunicaz ione  di  a lcun i  dat i  a consunt ivo relat iv i  a l le usc i te di  
personale at traverso esodi e pensionament i ,  a l la f ru iz ione d i  fer ie  /  banca ore /  permess i ,  a l  lavoro 
st raordinar io /  pres tazioni  aggiunt ive ed al le  giornate d i  r iduzione di  orar io “ in so l idar ietà” ,  a l la 
concessione de i  part -t ime (pa lesando la  mancata compensaz ione numer ica de i  par t- t ime cessat i) .   

E ’  s tato fatto ,  ino l tre,  cenno al le condiz ioni  agevo late “Nuovo pacchetto” ( te mat ica da appro fondire) 
r i spetto al le qua l i  l ’Az ienda ha con fermato che i  di sguid i  ver i f icat i s i  saranno s is temat i  “con va luta” e s i  è 
resa d isponibi le  a  def in ire  una nuova scadenza per  l ’adesione,  success iva a l  31/12/2012.   

Contestualmente,  come Organizzaz ioni  S indacal i ,  abb iamo indicato con par t ico lare determinaz ione i  
numerosi  problemi es istent i ,  le d iverse cr i t ic i tà  e incongruenze ,  s ia nel l ’ app l icaz ione de l l ’ Accordo s ia  
r iguardo i l  complessivo proget to d i  r iorgan izzaz ione,  e NON SOLO PER I SACRIFICI A CA RICO DEI 
LAVORATORI; abbiamo chiesto,  su tut t i  i  punt i  di  dettagl io ,  r isposte concrete e so luz ioni  adeguate ,  
sosten ib i l i  per i  lavorator i ,  quind i  un cambiamento d i  ro tta sostanzia le r i spetto a l l ’ at tuale s i tuaz ione,  del  
tutto  fuor i  contro l lo .   

Sono tant i  i  problemi e i  di sag i ,  g ià più vo lte segna lat i ,  che inf luenzano negat ivamente la qual i tà del  
lavoro  e de l la  v i ta  pr ivata,  che non è poss ibi le  accet tare  u l ter iormente.  Tra quest i :  

-  i l  palese squi l ibr io t ra l ’organ ico di  f i l i a l i  e u f f ic i  e le  att iv i tà r ich ies te dal l ’ az ienda,  del  tu tto  
sproporz ionate r i spetto  al le  r i sorse in  serviz io ;  

-  la di f fusa presenza lavorat iva di  co l leghe e co l leghi nel le uni tà produtt ive,  fuor i  da l l ’o rar io di  lavoro  
(non retr ibui te e  f inanco… non autor i zzate) ,  con evidente danno economi co per i  lavorator i  e r i sch i  per la 
s icurezza,  ma che r i su l tano inevi tab i l i  per far f ronte ad una presenza di  c l iente la nel le f i l i a l i  ben o lt re  
l ’orar io d i  spor tel lo  ed al le  “subdo le”  press ioni  eserc i tate da i  ver t ic i  az ienda l i ;  

-  i l  tourb i l lon d i  spostament i  di  co l legh i da una f i l i a le a l l ’ a l t r a,  per rendere possib i l i  l e aper ture,  anche 
per  ruo l i  a l  di  fuor i  del le  lo ro  competenze ;  

-  l ’opac ità  nel l ’ at t r ibuzione di  autonomie e responsabi l i tà;  

-  l ’ impossibi l i tà ,  di  fa tto ,  d i  completare un adeguato addest ramento  sul le nuove procedure e di  f ru ire  
del la  fo rmaz ione on- l ine prev ista,  so l lec i tata e “obbl igator ia ”.  

Tutto c iò provoca anche un car ico  d i  pesante st ress correlato a l  lavoro e r i sch i  operat iv i  per le co l leghe e 
co l leghi ,  che non sono u lter iormente soppor tab i l i  ! ! !  

In una s i tuaz ione g ià  cos ì  di f f ic i le ,  l ’Az ienda c i  ha preannunc iato,  a par t i re  da l l ’ in i z io del  2013 ,  
l ’ in tenz ione di   a l l ineamento a l l ’o rar io di  spor tel lo prat icato ne l  Gruppo, con l ’a l lungamento  - d i  20 minut i  
-  del l ’orar io  di  sporte l lo  pomer idiano e con lo  s l i t tamento  degl i  orar i  d i  entrata e di  usc i ta,  d i  10 minut i .  

Data la  complessi tà e la  v iru lenza dei  prob lemi,  che abbiamo esposto  in modo part ico lareggiato ,  
l ’ incontro ,  non terminato ,  è s tato aggiornato a l la pr ima decade di  novembre ,  a conc lusione del  qua le 
faremo le oppor tune va lutazioni .  

R i teniamo che l ’Az ienda non possa proseguire,  sorda a i  puntual i  r ich iami  de l  S indacato – che rappresenta 
i l  reale stato de i  fatt i  e  le r ich ieste d i  co l leghe e co l leghi - ,  in un atteggiamento d i  “negaz ion ismo” che 
impedisce di  af f rontare i  prob lemi e che cer to non può a iu tare a r i s tab i l i re una s i tuaz ione d i  contro l lo e 
di  cor retto  ed equ i l ibrato rapporto  con i  Lavorator i  de l la  banca.      

               

           Le Rappresentanze Sindacal i  Aziendal i   
                       BANCA MONTE PARMA  
                                    FABI     FIBA/CISL      FISAC/CGIL       UILCA  

Parma,  2  novembre 2012        


